
E POI CE NE
ANDAMMO
A SOGNARE

Ileana, appassionata fumettista, studentessa del Liceo Scientifico C. D'Ascanio di 
Montesilvano, interpreta il suo quotidiano attraverso il disegno, cultrice del genere 
manga, riversa sulle sue storie tutte l’emotività che la vita le regala con lo scopo di 
raccontare e raccontarsi avvicinando mondi e sentimenti.
Il fumetto come strumento di promozione di principi di Legalità, affinché la memoria 
diventi un esercizio di condivisione verso una nuova Cultura di Legalità.
Un progetto realizzato dal Liceo Scientifico C.D’Ascanio e promosso dal Premio 
nazionale Paolo Borsellino

Questa è la storia del piccolo Giuseppe Di Matteo, una storia di grigi e neri che trova 
colore e vita solo nell'interpretazione che Ileana dà alla sua storia, non riscrivendone il 
tragico epilogo ma virando verso i colori della volta celeste nel ricordo eterno di una 
giovanissima vita strappata al suo futuro, condannata dalla tirannia del male.
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Era pomeriggio. Accarezzavo 
dolcemente il mio cavallo. Io ci 
parlavo spesso con il mio 
cavallo, mi capiva. Capiva 
quanto mi mancava il mio 
papà. Lui era lontano in un 
posto sicuro. Quel giorno 
dovevo dare retta al mio 
cavallo, quando vennero al 
maneggio. Mi caricarono su un 
cassone e mi portarono via. 
Io ero Giuseppe Di Matteo. 
Sono morto all’età di 15 anni, 
perché ero figlio di un 
mafioso. Il mio corpo svanito, 
la mia ombra pure, la mia 
anima mutilata.
Resta sotto il sole solo una 
pietra senza nome. 
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